
TRIBUNALE DI BARI – SEZIONE DISTACCATA DI ________ 
 

VERBALE DI CONCILIAZIONE 
 

 

L’anno 2013, il giorno 14 del mese di Marzo, dinanzi a Noi G.U. addetto al 
 
Tribunale di Bari . Sez. distaccata di _____, sono comparsi: 
 
La sig.ra Tizia, nata a _____ il ______, assistita dall’avv. Sempronio dal quale è 

rappresentata e difesa, quale amministratrice unica e legale rappresentante della Alfa 

s.r.l. 

E 
 
Il sig. Caio, nato a _____ il _______, assistito dall’avv. Mevio, dal quale è difeso e 

rappresentato unitamente all’avv. Caia, quale titolare della ditta individuale Beta - 

imprese di pulizie civili ed industriali 
 
I quali dichiarano di voler transigere e conciliare il giudizio RG _______, avente ad oggetto 

l’opposizione a decreto ingiuntivo n. _____ reso da questo Tribunale il __.__.__, alle seguenti 

condizioni: 
 

 La sig.ra Tizia, nella sua detta qualità, pur disconoscendo la completa fondatezza dell’azione 

intentata, in danno della Alfa srl, con il ricorso che ha consentito l’emanazione del decreto 

ingiuntivo n. ______, offre al sig. Caio a titolo di saldo, stralcio, transazione e definitiva 

tacitazione di ogni sua pretesa, il pagamento della somma di € 4.000,00, portata da tre 

assegni bancari tratti sulla Banca Gamma, di cui due aventi il valore di valore facciale di € 

1.300,00 ciascuno, ed uno avente il valore facciale di € 1.400,00.


 Il sig. Caio accetta l’offerta formulata dalla sig.ra Tizia e quindi, ricevendo gli anzidescritti tre 

assegni bancari tratti sulla Banca Gamma del complessivo valore di €

4.000,00, facendone salvo il loro buon fine, dichiara di essere stato completamente 

soddisfatto e, quindi, di non aver altro a pretendere dalla Alfa srl per le ragioni indicate nel 

ricorso che ha dato luogo all’emissione del decreto ingiuntivo n. _____; conseguentemente, 

con il pieno assenso della sig.ra Tizia rinuncia all’azione giudiziaria intrapresa in danno 

della Alfa srl e quindi rinuncia espressamente sia all’ingiunzione n. 

________ che agli atti del giudizio n. ______; analogamente la sig.ra Tizia, con il pieno 

assenso del sig. Caio, rinuncia alla domanda riconvenzionale spiegata. 


 Le parti, quindi, dichiarano di aver definito e transatto ogni questione tra loro insorta e, 

sempre facendo salvo il buon fine dei titoli oggi rilasciati, si dichiarano reciprocamente si 

non aver altro a pretendere per qualsiasi titolo, diritto, ragione od azione, anche futura 

ed eventuale, imprevista e non conosciuta.



 Le parti concordemente chiedono che, previa revoca del decreto ingiuntivo, sia 

dichiarata l’estinzione del giudizio n. ________ per intervenuta transazione.

 Le parti, infine, sempre concordemente chiedono che questo verbale sia esentato 

dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 9 comma 9 della Legge 488/1999, avendo la 

transazione in essa contenuta un valore inferiore a L. 100.000.000, oggi € 51.645,69.

 Le spese dell’ingiunzione e del giudizio si intendono interamente compensate tra le 

parti ed i rispettivi procuratori sottoscrivono questo atto anche per rinuncia al vincolo 

di solidarietà passiva ex art. 68 L. P.


